
 
REGIONE: Campania  
LEGGE REGIONALE 27 GIUGNO 1987, n. 35 
 
 

(GU N. 037 SERIE SPECIALE N. 3 DEL 26/09/1987 - BU CAMPANIA N. 040 DEL 20/07/1987)  
PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DELL'AREA SORRENTINO-AMALFITANA  

 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 
 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 

ha apposto il visto 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 
 

la seguente legge: 

 

 

TITOLO I  

NORME GENERALI 

 

ART. 1. APPROVAZIONE DEL PIANO  

  È APPROVATO IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE (P.U.T.) DELL'AREA SORRENTINO- AMALFITANA AI 
SENSI DELL'ART. 1-BIS DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 431, COMPOSTO DAGLI ELABORATI INDICATI NEL 
SUCCESSIVO ART. 6 E REGOLATO DALLE NORME DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 2. INDIVIDUAZIONE DELL'AREA  

  L'AREA DI COMPETENZA DEL PIANO COINCIDE CON LA SUPERFICIE TERRITORIALE DEI SEGUENTI 34 
COMUNI: 



 

 

  PROVINCIA DI NAPOLI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

  1) AGEROLA 

  2) CASOLA DI NAPOLI 

  3)CASTELLAMMARE DI STABIA 

  4) GRAGNANO 

  5) LETTERE 

  6) MASSALUBRENSE 

  7) META 

 

 8) PIANO DI SORRENTO 

  9) PIEMONTE 

  10) SANT'AGNELLO 

  11) SANT'ANTONIO ABATE 

  12) SANTA MARIA LA CARITÀ 

  13) SORRENTO 

  14) VICO EQUENSE 

  

 

 

 

 



 PROVINCIA DI SALERNO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  15) AMALFI 

  16) ANGRI 

  17) ATRANI 

  18) CAVA DEI TIRRENI 

  19) CETARA 

  20) CONCA DEI MARINI 

  21) CORBARA 

  22) FURORE 

  23) MAIORI 

  24) MINORI 

  25) NOCERA INFERIORE 

  26) NOCERA SUPERIORE 

  27) PAGANI 

  28) POSITANO 

  29) PRAIANO 

  30) RAVELLO 

  31) SANT'EGIDIO MONTE ALBINO 

  32) SCALA 

  33) TRAMONTI 

  34) VIETRI SUL MARE 

 

L'AREA È SUDDIVISA, AI FINI DEL COORDINAMENTO ATTUATIVO E GESTIONALE, NELLE SEGUENTI SEI SUB-
AREE: 

 

  SUB-AREA 1: 

 6) MASSALUBRENSE 

 13) SORRENTO 

 10) SANT'AGNELLO 

 8) PIANO DI SORRENTO 

 7) META 

 14) VICO EQUENSE 

 28) POSITANO 

 

 

 

 

SUB-AREA 2:                                             

 3)CASTELLAMMARE DI STABIA 

 9) PIMONTE 

 4) GRAGNANO 

 2) CASOLA DI NAPOLI 

 5) LETTERE 

 12)SANTA MARIA LA CARITÀ 

   

 

 

 

 

     SUB- AREA 3: 

     1) AGEROLA 

                29) PRAIANO 

                22) FURORE 

      20) CONCA DEI MARINI 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SUB-AREA 4: 

  11) SANT'ANTONIO ABATE 

  16) ANGRI 

  31) SANT'EGIDIO MONTE ALBINO 

  21) CORBARA 

  27) PAGANI 

  25) NOCERA INFERIORE 

  26) NOCERA SUPERIORE 

 

SUB-AREA 5: 

  32) SCALA 

  15) AMALFI 

  17) ATRANI 

  30) RAVELLO 

   

33) TRAMONTI 

  24) MINORI 

  23) MAIORI 

  19) CETARA 

   

 

 

 

SUB-AREA 6: 

  18) CAVA DEI TIRRENI 

34) VIETRI SUL MARE 

 

 

ART. 3. EFFICACIA DEL PIANO  

  IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DELL'AREA SORRENTINO-AMALFITANA È PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO CON SPECIFICA CONSIDERAZIONE DEI VALORI PAESISTICI E AMBIENTALE E SOTTOPONE A 
NORMATIVA D'USO IL TERRITORIO DELL'AREA SORRENTINO-AMALFITANA. 

  IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE PREVEDE NORME GENERALI D'USO DEL TERRITORIO DELL'AREA E 
FORMULA DIRETTIVE A CARATTERE VINCOLANTE ALLE QUALI I COMUNI DEVONO UNIFORMARSI NELLA 
PREDISPOSIZIONE DEI LORO STRUMENTI URBANISTICI O NELL'ADEGUAMENTO DI QUELLI VIGENTI. 

  IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE, INOLTRE, FORMULA INDICAZIONI PER LA SUCCESSIVA 
ELABORAZIONE, DA PARTE DELLA REGIONE, DI PROGRAMMI DI INTERVENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL'AREA. 

ART. 4. ENTRATA IN VIGORE DEL PIANO  

  L'EFFICACIA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DECORRE DAL GIORNO 
SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA. 

 



ART. 5. NORME DI SALVAGUARDIA  

  DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE E SINO ALL'APPROVAZIONE 
DEI PIANI REGOLATORI GENERALI COMUNALI) IVI INCLUSE LE OBBLIGATORIE VARIANTI GENERALI DI 
ADEGUAMENTO AI PIANI REGOLATORI GENERALI EVENTUALMENTE VIGENTI) PER TUTTI I COMUNI 
DELL'AREA È VIETATO IL RILASCIO DI CONCESSIONI AI SENSI DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10. SONO 
ESCLUSE DA TALE DIVIETO LE CONCESSIONI RELATIVE A OPERE DI EDILIZIA PUBBLICA) RESIDENZIALE, 
SCOLASTICA, SANITARIA ETC.) CHE COMUNQUE DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLA NORMATIVA 
URBANISTICA ALL'ATTO VIGENTE, E MUNITE DEL PARERE DI CONFORMITÀ DELLA GIUNTA REGIONALE. 

  I COMUNI DELL'AREA SORRENTINO-AMALFITANA SONO TENUTI, COMPATIBILMENTE CON LA LEGISLAZIONE 
STATALE, ALLA PREDISPOSIZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 28 
GENNAIO 1977, N. 10. 

  LA REGIONE REGOLAMENTA L'USO DI AREE PER LA FORMAZIONE DI PARCHI PUBBLICI PREVISTI DAL PIANO 
URBANISTICO TERRITORIALE E PREDISPONE PIANI PER: 

 - LA DIFESA DEL SUOLO SECONDO LE INDICAZIONI CONTENUTE NELLE PARTI SECONDA, TERZA E QUARTA 
DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE; 

  - IL RESTAURO, IL RISANAMENTO CONSERVATIVO DEGLI INSEDIAMENTI ANTICHI E DI MONUMENTI (CON 
PRIORITÀ PER I CINQUE COMUNI DI AMALFI, ATRANI, CONCA DEI MARINI, RAVELLO E SCALA). 

ART. 6  ELABORATI DEL PIANO  

  GLI ELABORATI COSTITUENTI IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE SONO: 

• PARTE I: PREMESSA - INQUADRAMENTO TERRITORIALE - FINALIZZAZIONE DEL PIANO - DEFINIZIONE 
DEL    PIANO - FORMAZIONE E ATTUAZIONE DEL PIANO - RELAZIONE E ALLEGATI; 

• PARTE II: GEOMORFOLOGIA E DIFESA DEL SUOLO - RELAZIONE E ALLEGATI; 
• PARTE III: PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO, AMBIENTALE - RELAZIONE E ALLEGATI; 
• PARTE IV: POPOLAZIONE - ATTIVITÀ ECONOMICHE - PATRIMONIO EDILIZIO - RELAZIONE E ALLEGATI; 
• PARTE V: ASSETTO DEL SISTEMA DELLE COMUNICAZIONI - RELAZIONE E ALLEGATI; 
• PARTE VI: ASSETTO TERRITORIALE - RELAZIONE E ALLEGATI; 

 

TITOLO II NORME SPECIFICHE PRESCRITTIVE PER ALTRE AMMINISTRAZIONI ED ENTI 

ART. 7  

OBBLIGHI PER TUTTE LE AMMINISTRAZIONI ED ENTI DIVERSI DALLA REGIONE E DAI COMUNI 

  A PARTE I COMUNI, PER I QUALI LE PRESCRIZIONI RICADONO NEL SUCCESSIVO TITOLO III, TUTTI GLI ENTI 
(SIA CENTRALI CHE PERIFERICI), LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (STATALI, PARASTATALI, PROVINCIALI 
ETC). LE AZIENDE PUBBLICHE A PARTECIPAZIONE PUBBLICA SONO OBBLIGATE, PER I PROGRAMMI E/O 
PROGETTI DI LORO COMPETENZA (TANTO GIÀ PREDISPOSTI E DA PREDISPORRE), A RICHIEDERE AL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE IL PARERE DI CONFORMITÀ AL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE 



NEL RISPETTO DELLE COMPETENZE PREVISTE DALL'ART. 81 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA N. 616/77. 

I PARERI SU PROGETTI CHE COMPORTINO VARIANTI AL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE SONO ESPRESSI 
DAL CONSIGLIO REGIONALE. 

 

 

TITOLO III NORME SPECIFICHE PRESCRITTIVE PER TUTTI I COMUNI DELL'AREA 

ART. 8 

 EFFETTI DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE NELLA FORMAZIONE DEI PIANI REGOLATORI 
GENERALI 

  OLTRE AL RISPETTO DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE I COMUNI DEVONO, NELLA FORMAZIONE DEI PIANI 
REGOLATORI GENERALI, RISPETTARE LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE NORMATIVA, E IN 
TUTTI GLI ALTRI ELABORATI DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 6. 

ART. 9  PROPORZIONAMENTO DEL PIANO REGOLATORE GENERALE: VANI RESIDENZIALI  

  IL PROPORZIONAMENTO DELL'EVENTUALE FABBISOGNO DI NUOVE RESIDENZE VA COMMISURATO ALLA 
SOMMATORIA DELLE TRE COMPONENTI, CALCOLATE COME SEGUE:  

A)  EVENTUALE FABBISOGNO DERIVANTE DA INCREMENTO DEMOGRAFICO: LA PREVISIONE DEMOGRAFICA, 
DA EFFETTUARE SU DI UN PERIODO NON SUPERIORE A DIECI ANNI, VA RIFERITA AL TASSO MEDIO ANNUO 
DI VARIAZIONE GLOBALE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE FRA I DATI CENSIMENTALI DEGLI ULTIMI DIECI 
ANNI.  

  OVE IN TALE PERIODO IL SALDO MIGRATORIO SIA STATO POSITIVO (IN BASE AI DATI ISTAT) SI DOVRÀ 
ASSUMERE IL RIFERIMENTO AL SOLO TASSO MEDIO ANNUO DI INCREMENTO NATURALE; 
B) EVENTUALE FABBISOGNO PER LA RIDUZIONE DELL'INDICE DI AFFOLLAMENTO: IL FABBISOGNO DEI NUOVI 
VANI RESIDENZIALI NECESSARI PER OTTENERE L'EVENTUALE ABBASSAMENTO DELL'INDICE DI 
AFFOLLAMENTO SINO AL VALORE DI UN ABITANTE PER VANO ("STANZA" ISTAT) DEVE RISULTARE DALLA 
DOCUMENTAZIONE DELL'ANAGRAFE EDILIZIA DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 13, ED IL RELATIVO VALORE DEVE 
ESSERE RIDOTTO AD UN TERZO; 

  C) EVENTUALE FABBISOGNO PER LA SOSTITUZIONE DEI VANI MALSANI E/O FATISCENTI, COMUNQUE NON 
RISANABILI; ANCHE TALE FABBISOGNO DEVE RISULTARE DALLA DOCUMENTAZIONE DELL'ANAGRAFE 
EDILIZIA ED IL RELATIVO VALORE DEVE ESSERE RIDOTTO AD UN TERZO. 

  IL COMPLESSIVO FABBISOGNO DI VANI RESIDENZIALI DEVE ESSERE SODDISFATTO UTILIZZANDO ANCHE LA 
QUOTA RELATIVA AL RECUPERO EDILIZIO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE E LA QUOTA RELATIVA ALLA 
EDIFICAZIONE DELLA EVENTUALE ZONA AGRICOLA. 

  NEL CASO CHE, IN CONSEGUENZA DELLA NORMATIVA DI ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO 
TERRITORIALE, NON SIA POSSIBILE SODDISFARE IL FABBISOGNO DI NUOVE RESIDENZE ALL'INTERNO DEL 



TERRITORIO COMUNALE, ESSO ANDRÀ SODDISFATTO NEL QUADRO DEL COORDINAMENTO A LIVELLO DI 
CIASCUNA SUB-AREA. 

ART. 10 

  PROPORZIONAMENTO DEL PIANO REGOLATORE GENERALE: SUPERFICI UTILI TERZIARIE 

 IL PROPORZIONAMENTO DELLE SUPERFICI UTILI LORDE DA DESTINARE AGLI USI TERZIARI DI PROPRIETÀ 
PRIVATA - COMPRENSIVE DI QUELLE GIÀ ESISTENTI - (COMMERCIO, UFFICI, TEMPO LIBERO, TURISMO ETC.) 
NON PUÒ ECCEDERE UN VALORE PARI, IN METRI QUADRATI PER ABITANTI (SECONDO LA PREVISIONE 
DEMOGRAFICA DI CUI AL PRECEDENTE ART. 9 LETT. A) RISPETTIVAMENTE: 

  TRE, PER LE SUB-AREE 1, 2, 3, 5 E 6; 

  QUATTRO, PER LA SUB-AREA 4. 

ART. 11 

  PROPORZIONAMENTO DEL PIANO REGOLATORE GENERALE: ATTREZZATURE PUBBLICHE 

  LE QUANTITÀ MINIME DI AREE DA DESTINARE ALLE ATTREZZATURE PUBBLICHE COMUNALI DEVONO 
ESSERE PARI RISPETTIVAMENTE: 

  PER LE SUB-AREE 1, 2, 3, 5 E 6 A METRI QUADRATI VENTISETTE PER ABITANTE (SECONDO LA PREVISIONE 
DEMOGRAFICA DI CUI AL PRECEDENTE ART. 9, LETT. A); TALE QUANTITÀ VA DI NORMA RIPARTITA IN: 

  4,5 MQ PER L'ISTRUZIONE MATERNA E DELL'OBBLIGO; 

  2,0 MQ PER LE ATTREZZATURE E DI INTERESSE COMUNALE; 

  18,0 MQ PER LE AREE VERDI E GLI IMPIANTI SPORTIVI; 

  2,5 MQ PER PARCHEGGI; 

  PER LE MEDESIME SUB-AREE, A METRI QUADRI QUINDICI PER OGNI VENTI METRI QUADRATI DI SUPERFICIE 
UTILE LORDA DI RESIDENZE STAGIONALI O ATTREZZATURE RICETTIVE ESISTENTI E PREVISTE; TALE 
QUANTITÀ VA DI NORMA RIPARTITA IN: 

  10,0 MQ PER VERDE, GIOCO LIBERO E SPORT; 

  3,0 MQ PER PARCHEGGI; 

  2,0 MQ PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNALE; 

  PER LA SUB-AREA 4, I VALORI MINIMI PREVISTI DAL DECRETO MINISTERIALE 2 APRILE 1968, N. 1444. 

  NEL CASO CHE NON RISULTI POSSIBILE REPERIRE LE SUDDETTE AREE ALL'INTERNO DEL TERRITORIO 
COMUNALE, ESSE ANDRANNO REPERITE NEL QUADRO DEL COORDINAMENTO A LIVELLO DI CIASCUNA SUB-
AREA. 



ART. 12  ATTUAZIONE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI.  

  I PIANI REGOLATORI GENERALI SI ATTUANO MEDIANTE I PIANI ESECUTIVI PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE 
VIGENTE E DEI PIANI DI RECUPERO DI CUI ALLA LEGGE N. 457/78 (PIANI PARTICOLAREGGIATI DI 
ESECUZIONE, PIANI DI ZONA AI SENSI DELLE LEGGI N. 167/62 E N. 865/71, PIANI DI LOTTIZZAZIONE 
CONVENZIONATA E PIANI PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AI SENSI DELL'ART. 27 DELLA LEGGE N. 865/71). 

  I COMUNI SONO OBBLIGATI, PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI RELATIVAMENTE AGLI 
INTERVENTI RESIDENZIALI, AL RISPETTO DELLE SEGUENTI PROPORZIONI TRA L'EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA ED IL TOTALE PREVISTO: 

  PER IL FABBISOGNO DERIVANTE DALL'INCREMENTO DEMOGRAFICO DI CUI AL PRECEDENTE ART. 9, LETT. 
A): 70% DI EDILIZIA PUBBLICA CON L'OBBLIGO DI RISERVARE L'80% IN VOLUME DI TALE QUOTA ALLA 
CESSIONE IN DIRITTO DI SUPERFICIE, AI SENSI DELL'ART. 35 DELLA LEGGE N. 865/71; 

  PER IL FABBISOGNO RELATIVO ALLA RIDUZIONE DELL'INDICE DI AFFOLLAMENTO ED ALLA SOSTITUZIONE 
DEI VANI MALSANI O FATISCENTI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 9, LETT. B) E C): IL 100% DI EDILIZIA 
PUBBLICA, RISERVANDONE L'ATTRIBUZIONE AI SOLI ABITANTI DELLE ABITAZIONI MALSANE DA SOSTITUIRE 
E DELLE ABITAZIONI SOVRAFFOLLATE. 

  PER GLI INTERVENTI DI RISANAMENTO CONSERVATIVO ALL'INTERNO DELLE ZONE "A" DI PIANO 
REGOLATORE GENERALE DEVONO UTILIZZARSI ESCLUSIVAMENTE INTERVENTI PUBBLICI DIRETTI, AI SENSI 
DELLE LEGGI N. 167/62 E N. 865/71, O CONCESSIONI IN REGIME CONVENZIONATO AI SENSI DELLA LEGGE N. 
10/77. 

  NELLA REDAZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 28 GENNAIO 
1977, N. 10 - ALLA QUALE I COMUNI SONO OBBLIGATI - VANNO RISPETTATE LE PERCENTUALI DEI COMMI 
PRECEDENTI. 

 

 

ART. 13 ANAGRAFE EDILIZIA  

  PER LA COMPLETA E DOCUMENTATA CONOSCENZA DELLA CONSISTENZA DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
ESISTENTE E DELLE SUE EFFETTIVE CONDIZIONI DI UTILIZZAZIONE, I COMUNI DEVONO FAR RIFERIMENTO, 
PER LA FORMAZIONE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI, AD UNA "ANAGRAFE EDILIZIA". 

  IN OGNI CASO IL PIANO REGOLATORE GENERALE DOVRÀ DOCUMENTARE, IN MODO ANALITICO E PER 
AMBITI BEN INDIVIDUATI, LE ABITAZIONI ESISTENTI E PER CIASCUNA DI ESSE: 

  IL NUMERO DEI VANI E DEI SERVIZI; 

  LA DESTINAZIONE D'USO; 

  IL TITOLO D'USO; 

  L'EPOCA DI COSTRUZIONE; 



  LE CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE ED ARCHITETTONICHE; 

  LE CONDIZIONI STATICHE ED IGIENICHE; 

  IL NUMERO DEGLI OCCUPANTI PERMANENTI ED IL RELATIVO INDICE DI AFFOLLAMENTO. 

ART. 14  ELABORATI DI PIANO REGOLATORE GENERALE  

  LA CARTOGRAFIA DI BASE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI È QUELLA FORNITA DALLA REGIONE IN 
ALLEGATO AL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE. 

  PER LE PARTI URBANIZZATE TALE CARTOGRAFIA DOVRÀ ESSERE INTEGRATA CON LE MAPPE CATASTALI 
COMPLETAMENTE AGGIORNATE A CURA DEI COMUNI. 

  OLTRE AGLI ELABORATI DI PIANO REGOLATORE GENERALE, PRESCRITTI DALLA NORMATIVA DI LEGGE 
ESISTENTE, SONO OBBLIGATORI I SEGUENTI ELABORATI, ESTESI A TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE:  

A)  TAVOLE DI SINTESI CARTOGRAFICA DELL'ANAGRAFE EDILIZIA, REDATTE SU MAPPE CATASTALI;  
B)  RELAZIONE GEOLOGICA CON TAVOLE DELLA FRANOSITÀ IN SCALA 1:5.000, CHE INDIVIDUANO LE ZONE 
DISSESTATE POTENZIALMENTE FRANOSE, DI INCERTA STABILITÀ E STABILI;  
C)  INDAGINE IDROGEOLOGICA CON TAVOLE DELL'IDROGRAFIA E ANALISI DEI BACINI;  
D)  TAVOLE DEI VINCOLI ESISTENTI NEL TERRITORIO COMUNALE PER EFFETTO DELL'APPLICAZIONE DI LEGGI 
SPECIFICHE;  
E)  TAVOLE DELL'USO DEL SUOLO, IN SCALA 1:5.000, CON INDICAZIONE DELLE COLTURE IN ATTO E CON GLI 
ELEMENTI PLANO-ALTIMETRICI RELATIVI AGLI EVENTUALI TERRAZZAMENTI;  
F)  RILEVAZIONE, SU TAVOLE IN SCALA 1:5.000, DEI BENI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, AMBIENTALE, 
NATURALISTICO ED ARCHEOLOGICO, REDATTE DI INTESA CON LE SOPRINTENDENZE;  
G)  ESAURIENTE DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA.  

  IL REGOLAMENTO EDILIZIO RECEPIRÀ LE PRESCRIZIONI DELLE NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO 
TITOLO IV. 

 

ART. 15   VIABILITÀ ED ALTRE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO ED OPERE PUBBLICHE 

  I PIANI REGOLATORI GENERALI, PER QUANTO ATTIENE ALLA VIABILITÀ ED ALLE ALTRE INFRASTRUTTURE DI 
TRASPORTO, DOVRANNO RISPETTARE LE INDICAZIONI DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DI CUI ALLA 
RELAZIONE PARTI QUINTA E SESTA E RELATIVI ALLEGATI CARTOGRAFICI. IN PARTICOLARE NON SONO 
AMMESSE AGGIUNTE A QUANTO PREVISTO DAL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE SALVO CHE 
RELATIVAMENTE ALLA VIABILITÀ MINORE (URBANA, INTERPODERALE E FORESTALE). PER LA VIABILITÀ 
MINORE, OLTRE CHE RISPETTARE LE INDICAZIONI SPECIFICAMENTE ESPRESSE NELLA RELAZIONE DEL PIANO 
URBANISTICO TERRITORIALE PARTE QUINTA, SI DOVRÀ OTTEMPERARE, PER LE CARATTERISTICHE TECNICHE, 
ALLE PRESCRIZIONI DEL SUCCESSIVO TITOLO IV. 

  PER QUANTO RIGUARDA LE OPERE PUBBLICHE:  

A)  QUELLE IN CORSO DI ESECUZIONE ALLA DATA DI APPROVAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE O, ALLA 
STESSA DATA GIÀ APPALTATE, POSSONO ESSERE ESEGUITE;  



B)  TUTTE LE OPERE PUBBLICHE NON COMPRESE NELLA PREVISIONE DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO A) 
SONO RIESAMINATE DALLA GIUNTA REGIONALE CHE, SU ISTRUTTORIA DEI COMPETENTI UFFICI 
DELL'ASSESSORATO REGIONALE ALL'URBANISTICA, VERIFICA LA CONFORMITÀ DELLE STESSE AL PIANO 
URBANISTICO TERRITORIALE.  

  LE VARIANTI ANCHE SE PARZIALI RISPETTO AL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE, DOVRANNO ESSERE 
PROPOSTE AL CONSIGLIO REGIONALE PER LA RELATIVA APPROVAZIONE. 

ART. 16 ATTREZZATURE PUBBLICHE DI LIVELLO SUPERIORE  

  PER IL SODDISFACIMENTO DELLE QUANTITÀ MINIME DI AREE PUBBLICHE PER ATTREZZATURE DI LIVELLO 
TERRITORIALE, I PIANI REGOLATORI GENERALI DOVRANNO RECEPIRE LE INDICAZIONI DEL PIANO 
URBANISTICO TERRITORIALE DI CUI ALLA TAVOLA ALLEGATA ALLA PARTE SESTA, RELATIVAMENTE ALLE 
ZONE TERRITORIALI N. 8 E N. 9 PER PARCHI URBANI E TERRITORIALI. 

ART. 17  ZONE TERRITORIALI PRESCRITTIVE PER LA FORMAZIONE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI 

  L'AREA OGGETTO DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2 È SUDDIVISA IN 
SEDICI TIPI DI "ZONE TERRITORIALI" CHE SONO PRESCRITTIVE PER LA FORMAZIONE DEI PIANI REGOLATORI 
GENERALI, SECONDO I CONTENUTI DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  LE "ZONE TERRITORIALI" N. 1-A, 3, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 E 15 VANNO DIRETTAMENTE RECEPITE NELLA 
ZONIZZAZIONE E NORMATIVA DEI PIANI REGOLATORI GENERALI; LE "ZONE TERRITORIALI" 1-B, 4, 5 E 7 
DOVRANNO ESSERE ARTICOLATE IN ZONE DI PIANO REGOLATORE, CON NORMATIVA, NEL RISPETTO DELLE 
INDICAZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO; LA "ZONA TERRITORIALE 2" PUÒ ESSERE DIRETTAMENTE RECEPITA 
NEL PIANO REGOLATORE GENERALE O ARTICOLATA, SECONDO QUANTO SUCCESSIVAMENTE PRECISATO NEL 
PRESENTE ARTICOLO. 

  PER CIASCUNA "ZONA TERRITORIALE", IN PARTICOLARE, SI PRESCRIVE QUANTO SEGUE: 

ZONA TERRITORIALE 1-A 

TUTELA DELL'AMBIENTE NATURALE - PRIMO GRADO 

  COMPRENDE LE MAGGIORI EMERGENZE TETTONICHE E MORFOLOGICHE CHE SI PRESENTANO 
PREVALENTEMENTE CON ROCCIA AFFIORANTE O TALVOLTA A VEGETAZIONE SPONTANEA. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI, COME ZONA DI "TUTELA NATURALE", E LA 
RELATIVA NORMATIVA DEVE: 

  ASSICURARE L'INEDIFICABILITÀ, SIA PRIVATA CHE PUBBLICA; 

  IMPEDIRE OGNI TRASFORMAZIONE DEL SUOLO (SBANCAMENTO, MURI DI SOSTEGNO, RIPORTI ETC.); 

  NON CONSENTIRE L'ATTRAVERSAMENTO DA PARTE DI STRADE, ELETTRODOTTI, ACQUEDOTTI, FUNIVIE E 
ALTRE OPERE CHE NON SIANO QUELLE INDICATE DAL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE - PARTE QUINTA 
CARTOGRAFICA ALLEGATA; 

 NON CONSENTIRE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO IN CONTRASTO CON VEGETAZIONE ESISTENTE; 



 ASSICURARE LA CONSERVAZIONE DELLA VEGETAZIONE SPONTANEA; 

PREVEDERE, OVE NECESSARIO, INTERVENTI DI RESTAURO DEL PAESAGGIO, SECONDO I CRITERI INDICATI 
NELLE NORME TECNICHE DEL SUCCESSIVO TITOLO IV; 

 PREVEDERE PER L'EVENTUALE EDILIZIA ESISTENTE:  

A)  PER GLI EDIFICI ESISTENTI A TUTTO IL 1955, IL SOLO RESTAURO CONSERVATIVO, SECONDO LE NORME DI 
CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV;  
B)  PER GLI EDIFICI COSTRUITI SUCCESSIVAMENTE, NESSUN INTERVENTO EDILIZIO;  

 GARANTIRE PER I COMUNI COSTIERI IL PUBBLICO ACCESSO AL MARE O AI LUOGHI PANORAMICI, MEDIANTE 
IL RIPRISTINO DEI SENTIERI O PASSAGGI PEDONALI.  

 

ZONA TERRITORIALE 1-BIS 

TUTELA DELL'AMBIENTE NATURALE - SECONDO GRADO 

 COMPRENDE LA PARTE DEL TERRITORIO PREVALENTEMENTE A MANTO BOSCOSO O A PASCOLO, LE 
INCISIONI DEI CORSI DI ACQUA, ALCUNE AREE A CULTURE PREGIATE DI ALTISSIMO VALORE AMBIENTALE. 

  ESSA VA ARTICOLATA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI IN ZONE DI PIANO REGOLATORE, TUTTE DI 
TUTELA, MA DIFFERENZIATE IN RELAZIONE ALLA PREMINENZA DELLE ISTANZE IN ESSE CONTENUTE E 
DOCUMENTATE:  

A)  ZONA DI TUTELA DEI TERRAZZAMENTI DELLA COSTIERA AMALFITANA;  
B)  ZONA DI TUTELA AGRICOLA;  
C)  ZONA DI TUTELA SILVO-PASTORALE;  
D)  ZONA DI TUTELA IDROGEOLOGICA E DI DIFESA DEL SUOLO.  

  LE INDICAZIONI E LA NORMATIVA DEI PIANI REGOLATORI GENERALI IN PARTICOLARE: 

  PER LE ZONE DI CUI ALLE LETTERE A), B), C) E D), DEVONO: 

  ASSICURARE LA INEDIFICABILITÀ SIA PUBBLICA CHE PRIVATA; 

  CONSENTIRE, PER L'EVENTUALE EDILIZIA ESISTENTE A TUTTO IL 1955, INTERVENTI, SECONDO LE NORME 
TECNICHE DI CUI AL TITOLO IV DI: 

  1) RESTAURO CONSERVATIVO, MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA E DEMOLIZIONE DELLE 
SUPERFETAZIONI; 

  2) ADEGUAMENTO FUNZIONALE, UNA TANTUM, DEGLI ALLOGGI (AI FINI DELLA CREAZIONE DEI SERVIZI 
IGIENICI) CON I SEGUENTI PARAMETRI: 

  DIMENSIONE MINIMA DELL'ALLOGGIO PER CONSENTIRE L'INTERVENTO: 30,00 MQ DI SUPERFICIE UTILE 
NETTA; 



  INCREMENTO DI SUPERFICIE UTILE NETTA, PARI AL 10% DI QUELLA ESISTENTE, FINO AD UN VALORE 
MASSIMO DI 15,00 MQ (PER I VALORI RISULTANTI MINORI DI METRI QUADRATI 6,00 SI CONSENTE 
L'ARROTONDAMENTO SINO A TALE VALORE); 

  CONSENTIRE, PER L'EVENTUALE EDILIZIA ESISTENTE E REALIZZATA IN EPOCA SUCCESSIVA AL 1955, 
INTERVENTI, SECONDO LE NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV, DI SOLA MANUTENZIONE 
ORDINARIA; 

  PER LE ZONE DI CUI ALLE LETTERE A) E B) DEVONO: 

  PREVEDERE LA REALIZZAZIONE DELLE INDISPENSABILI STRADE INTERPODERALI DI CUI AL PRECEDENTE 
ART. 15 CHE DOVRANNO ESSERE PROGETTATE E COSTRUITE SECONDO LE NORME TECNICHE DI CUI AL 
SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  CONSENTIRE, NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE, DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV, RIFACIMENTI DEI 
MURI DI SOSTEGNO DEI TERRAZZAMENTI E LA COSTRUZIONE DI PICCOLE RAMPE DI COLLEGAMENTO TRA I 
TERRAZZAMENTI; 

  PER LA ZONA DI CUI ALLA LETTERA A), DEVONO ASSICURARE LA IMMODIFICABILITÀ DEGLI ESISTENTI 
ORDINAMENTI COLTURALI; 

  PER LA ZONA DI CUI ALLA LETTERA B) DEVONO: 

  CONSENTIRE LA SOSTITUZIONE DEGLI ORDINAMENTI COLTURALI ESISTENTI CON ALTRI APPARTENENTI 
COMUNQUE ALLA TRADIZIONE DELL'AREA; 

  CONSENTIRE LA REALIZZAZIONE DI STALLE, PORCILAIE ETC., CONNESSE CON LA CONDUZIONE DEI PODERI 
GIÀ DOTATI DI CASE RURALI E NELLA MISURA DEL 15% RISPETTO AL VOLUME DI DETTA CASA; 

  PER LA ZONA DI CUI ALLA LETTERA C) DEVONO: 

  PREVEDERE E/O CONSENTIRE LA REALIZZAZIONE, SECONDO LE NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO 
TITOLO IV DI STRADETTE FORESTALI; 

  CONSENTIRE GLI INTERVENTI DI RIMBOSCHIMENTO; 

  CONSENTIRE LA REALIZZAZIONE DELLE INDISPENSABILI ATTREZZATURE PER LE ATTIVITÀ CONNESSE CON 
LA ZOOTECNIA E PER LA LAVORAZIONE DEL LATTE; 

  PER LA ZONA DI CUI ALLA LETTERA D) DEVONO CONSENTIRE INTERVENTI PER LA DIFESA DEL SUOLO, NEL 
RISPETTO DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI. 

  ZONA TERRITORIALE 2 

  TUTELA DEGLI INSEDIAMENTI ANTICHE ACCENTRATI 

  COMPRENDE GLI INSEDIAMENTI ANTICHI ED ACCENTRATI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO ED 
AMBIENTALE, PERIMETRATI E CLASSIFICATI SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA RELAZIONE DEL PIANO 
URBANISTICO TERRITORIALE PARTE TERZA. 



  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA "A" DI PIANO REGOLATORE, AI SENSI 
DEL DECRETO MINISTERIALE 2 APRILE 1968, N. 1444, OPPURE ARTICOLATA IN DUE ZONE DI CUI UNA 
CLASSIFICATA "A" - COME SOPRA - E L'ALTRA DI "RISPETTO AMBIENTALE". 

  LA NORMATIVA DEL PIANO REGOLATORE GENERALE DEVE: 

  PER LA ZONA "A" PREVEDERE LA REDAZIONE OBBLIGATORIA DI PIANI PARTICOLAREGGIATI DI RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO, DA REDIGERE SECONDO LE NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO 
TITOLO IV; FINO ALL'APPROVAZIONE DEI SUDDETTI PIANI PARTICOLAREGGIATI CONSENTIRE SOLTANTO 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIE E CONSOLIDAMENTO STATICO, ENTRAMBI SECONDO LE NORME 
TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  PER LA ZONA DI "RISPETTO AMBIENTALE": 

  IMPEDIRE NUOVA EDIFICAZIONE PRIVATA; 

  CONSENTIRE, PER L'EVENTUALE EDILIZIA ESISTENTE, QUANTO PREVISTO RELATIVAMENTE ALLA 
PRECEDENTE "ZONA TERRITORIALE 1-B" PER L'EDILIZIA ESISTENTE A TUTTO IL 1955; 

  CONSENTIRE, QUALORA LA ZONA DI "RISPETTO AMBIENTALE" NON INTERFERISCA CON LE VISUALI 
PROSPETTICHE DI OSSERVAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI ANTICHE, DI CUI ALLA ZONA "A", INTERVENTI 
PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI SCUOLE MATERNE E DELL'OBBLIGO, DI ATTREZZATURE DI INTERESSE 
COMUNE E DI IMPIANTI SPORTIVI, IL TUTTO NEL RISPETTO DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI. 

  ZONA TERRITORIALE 3 

  TUTELA DEGLI INSEDIAMENTI ANTICHI SPARSI O PER NUCLEO 

  COMPRENDE GLI INSEDIAMENTI ANTICHI, INTEGRATI CON LA ORGANIZZAZIONE AGRICOLA DEL 
TERRITORIO, PRESENTI NELLA COSTIERA AMALFITANA E DI NOTEVOLE IMPORTANZA PAESISTICA. 

  ESSA VA TRASFERITA NEL PIANO REGOLATORE GENERALE COME ZONA DI "TUTELA INTEGRATA E 
RISANAMENTO". 

  PER ESSA, CON UNA PROGETTAZIONE ESTREMAMENTE DETTAGLIATA, DOCUMENTATA E CULTURALMENTE 
QUALIFICATA, IL PIANO REGOLATORE GENERALE FORNIRÀ INDICAZIONI E NORME (MEDIANTE ELABORATI DI 
PIANO DI DETTAGLIO IN SCALA ALMENO 1:500: PLANOVOLUMETRICI, PROFILI, FOTOMONTAGGI ECC.) TALI 
DA: 

  INDIVIDUARE GLI EDIFICI E I COMPLESSI DI PARTICOLARE INTERESSE STORICO-ARTISTICO ED AMBIENTALE 
DA ASSOGGETTARE A SOLI INTERVENTI DI RESTAURO CONSERVATIVO, DI CUI ALLE NORME TECNICHE DEL 
SUCCESSIVO TITOLO IV (CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI EDIFICI RUSTICI COPERTI A VOLTA); 

  CONSENTIRE PER LA RESTANTE EDILIZIA ESISTENTE, GLI INTERVENTI ANNESSI PER LA PRECEDENTE "ZONA 
TERRITORIALE 1-B", RELATIVAMENTE ALL'EDILIZIA ESISTENTE A TUTTO IL 1955; 

  PREVEDERE E/O CONSENTIRE INTERVENTI PER L'ADEGUAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE AGRICOLA DEL 
TERRITORIO, SECONDO QUANTO PREVISTO PER LA PRECEDENTE "ZONA TERRITORIALE 1-B", LETTERA A); 

  IMPEDIRE ULTERIORE EDIFICAZIONE, FATTA ECCEZIONE PER: 



  LE ATTREZZATURE PUBBLICHE PREVISTE DAL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE E QUELLE A LIVELLO DI 
QUARTIERE, SEMPRE CHE L'ANALISI E LA PROGETTAZIONE DETTAGLIATA DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 
NE DIMOSTRINO LA COMPATIBILITÀ AMBIENTALE; 

  EVENTUALI LIMITATISSIMI INTERVENTI EDILIZI RESIDENZIALI E TERZIARI, OVE NE SUSSISTA IL 
FABBISOGNO DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 9 E 10 E SEMPRE CHE LE ANALISI E LA PROGETTAZIONE 
DETTAGLIATA DEL PIANO REGOLATORE GENERALE NE DIMOSTRINO LA COMPATIBILITÀ AMBIENTALE. 

  TANTO PER LE ATTREZZATURE PUBBLICHE QUANTO PER GLI ALTRI EVENTUALI INTERVENTI EDILIZI IL 
PIANO REGOLATORE GENERALE PRESCRIVERÀ TIPOLOGIE, MATERIALE E TECNICHE COSTRUTTIVE, ANCHE IN 
OTTEMPERANZA ALLE NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV. 

  ZONA TERRITORIALE 4 

  RIQUALIFICAZIONE INSEDIATIVA ED AMBIENTALE DI PRIMO GRADO 

  COMPRENDE AREE AGRICOLE ED INSEDIAMENTI (SPAZI, PER NUCLEI O ACCENTRATI) DI INTERESSE 
AMBIENTALE. 

  TRA GLI INSEDIAMENTI, ALCUNI POSSONO RIVESTIRE ANCHE INTERESSE STORICO-ARTISTICO, ALTRI - DI 
RECENTE REALIZZAZIONE - RISULTANO PRIVI DI QUALITÀ AMBIENTALE. PER LA ZONA OCCORRE PROCEDERE 
AD UNA COMPLESSA RIQUALIFICAZIONE INSEDIATIVA E DELLE STRUTTURE AGRICOLE. 

  ESSA, PERTANTO, VA ARTICOLATA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI IN ZONE DI PIANO REGOLATORE, CHE 
POSSONO ESSERE: 

  EVENTUALE ZONA "A", PER LA QUALE LA NORMATIVA DEVE RISPONDERE A QUANTO DETTO PER LA ZONA 
"A" DERIVANTE DALL'ARTICOLAZIONE DELLA PRECEDENTE ZONA TERRITORIALE 2; 

  ZONA "B" DI URBANIZZAZIONE RECENTE, DA CONSIDERARE SATURA AI FINI RESIDENZIALI, PER ESSA LA 
NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE DOVRÀ: 

  IMPEDIRE LA EDIFICAZIONE DELLE RESIDUE AREE LIBERE, FATTA ECCEZIONE PER LE ATTREZZATURE 
PUBBLICHE CHE COPRONO UNA QUOTA DEGLI STANDARDS URBANISTICI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 11; 

  CONSENTIRE, PER L'EDILIZIA ESISTENTE, ESCLUSIVAMENTE INTERVENTI DI RESTAURO CONSERVATIVO, 
MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA E DI RISTRUTTURAZIONE SECONDO LE INDICAZIONI DELLE 
NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  EVENTUALE ZONA "C" DI ESPANSIONE RESIDENZIALE QUANTIFICATA IN FUNZIONE DELL'EVENTUALE 
FABBISOGNO DI NUOVI VANI RESIDENZIALI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 9, PER ESSA LA NORMATIVA DI 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEVE PRESCRIVERE L'OBBLIGO DEI PIANI ESECUTIVI (PIANO 
PARTICOLAREGGIATO, PIANO DI ZONA LEGGE 167, PIANO DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA), CHE 
DOVRANNO REDIGERSI NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  ZONA "F" DESTINATA ALLA COPERTURA DEL FABBISOGNO DI ATTREZZATURE PUBBLICHE DI CUI AI 
PRECEDENTI ARTICOLI 11 E 16. PER ESSA LA NORMATIVA DOVRÀ FORNIRE INDICAZIONI DETTAGLIATE SUGLI 
INDICI DI FABBRICABILITÀ ED ALTEZZE MASSIME, IN RAPPORTO AI TIPI DI ATTREZZATURE NEL RISPETTO 
DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI; 



  EVENTUALE ZONA "H" DESTINATA AD INSEDIAMENTI TURISTICI RICETTIVI, COMPATIBILI CON LE 
PRESCRIZIONI DELLA RELAZIONE DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE PARTE IV, E NEL RISPETTO DELLE 
NORME TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV, NONCHÉ AD ATTREZZATURE TURISTICHE 
COMPLEMENTARI, IN AGGIUNTA A QUELLE PREVISTE DAL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE; 

  EVENTUALE ZONA "D/1", DESTINATA AD INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ARTIGIANALI O A PICCOLE INDUSTRIE 
(N. MAX NUOVI ADDETTI 50) DI TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI. IN TAL CASO LA NORMATIVA DI 
PIANO REGOLATORE DEVE PRESCRIVERE L'OBBLIGO DELLA REDAZIONE DI PIANI PRODUTTIVI 
PARTICOLAREGGIATI, DI CUI ALL'ART. 27 DELLA LEGGE N. 865/71 E NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE 
DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV; 

 ZONA "E" - AGRICOLA  

PER ESSA, LE INDICAZIONI E LA NORMATIVA DEI PIANI REGOLATORI GENERALI DEVONO: 

  PREVEDERE LA REALIZZAZIONE DELLE INDISPENSABILI STRADE INTERPODERALI, DI CUI AL PRECEDENTE 
ART. 15 E NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE, DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  CONSENTIRE I RIFACIMENTI DEI MURI DI SOSTEGNO NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE DI CUI AL 
SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  CONSENTIRE I RIFACIMENTI DEI MURI DI SOSTEGNO NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE DI CUI AL 
SUCCESSIVO TITOLO IV; 

  CONSENTIRE LA SOSTITUZIONE DEGLI ORDINAMENTI COLTURALI ESISTENTI, CON ALTRI COMUNQUE 
APPARTENENTI ALLA TRADIZIONE DELLA AREA; 

  CONSENTIRE NUOVA EDILIZIA RURALE - QUOTA PARTE DEL PROPORZIONAMENTO DEL FABBISOGNO DI 
NUOVI VANI RESIDENZIALI, DI CUI AL PRECEDENTE ART. 9 - NEL RISPETTO DELL'INDICE DI FABBRICABILITÀ 
FONDIARIO MASSIMO DI 0,03 MC/MQ E DELL'ALTEZZA MASSIMA DI METRI 7,50; AI FINI 
DELL'ADEGUAMENTO DEI VOLUMI TECNICI PER LA CONDUZIONE DEL FONDO (STALLE, PORCILAIO, DEPOSITI 
ECC.), CONSENTIRE EDIFICAZIONI CON L'INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIO MAX DI 0,03 MC/MQ; 

  CONSENTIRE PER L'EDILIZIA ESISTENTE A TUTTO IL 1955, INTERVENTI, NEL RISPETTO DELLE NORME 
TECNICHE DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV, DI: 

  1) RESTAURO CONSERVATIVO, MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA; 

  2) ADEGUAMENTO FUNZIONALE, UNA TANTUM, DEGLI ALLOGGI AI FINI DELLA CREAZIONE DEI SERVIZI 
IGIENICI, CON I SEGUENTI PARAMETRI: 

  DIMENSIONE MINIMA DELL'ALLOGGIO PER CONSENTIRE L'INTERVENTO: 30,00 MQ DI SUPERFICIE UTILE 
NETTA; 

  INCREMENTO DI SUPERFICIE UTILE NETTA, PARI AL 15% DI QUELLA ESISTENTE, FINO AD UN VALORE 
MASSIMO DI 22,00 MQ (PER I VALORI RISULTANTI MINORI DI MQ 6,00 SI CONSENTE L'ARROTONDAMENTO 
FINO A TALE VALORE); 



  EVENTUALE ZONA DI "RISPETTO" IN FUNZIONE, SIA DELLA TUTELA DI VALORI AMBIENTALI, SIA DELLA 
DIFESA DEL SUOLO. PER TALE ZONA LA NORMATIVA DEL PIANO REGOLATORE GENERALE DEVE PRESCRIVERE 
L'INEDIFICABILITÀ ASSOLUTA, SIA PUBBLICA CHE PRIVATA. 

  ZONA TERRITORIALE 5 

  RIQUALIFICAZIONE INSEDIATIVA ED AMBIENTALE DI SECONDO GRADO 

  COMPRENDE AREE AGRICOLE ED INSEDIAMENTI ANALOGHI A QUELLI DELLA PRECEDENTE ZONA 
TERRITORIALE 4, CARATTERIZZATI DA LOCALIZZAZIONI PIÙ INTERNE E MONTANE. 

  ESSA VA ARTICOLATA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME LA PRECEDENTE ZONA TERRITORIALE 4, SIA 
COME INDIVIDUAZIONE DI ZONA DI PIANO REGOLATORE, SIA COME NORMATIVA. FANNO ECCEZIONE LE 
NORMATIVE RELATIVE ALLE ZONE "B" ED "E", ALLE QUALI DEVONO ESSERE APPORTATE LE MODIFICHE 
SEGUENTI: 

  NELLA ZONA "B", PER L'EDILIZIA ESISTENTE SI PUÒ CONSENTIRE ANCHE UN INCREMENTO DELLA 
SUPERFICIE UTILE, NEL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE, DI CUI AL SUCCESSIVO TITOLO IV, FINO AD UN 
MASSIMO DEL 15%; 

  NELLA ZONA "E", PER L'ADEGUAMENTO FUNZIONALE UNA TANTUM DEGLI ALLOGGI ESISTENTI A TUTTO IL 
1955, I PARAMETRI DA RISPETTARE SONO: 

  DIMENSIONE MINIMA DELL'ALLOGGIO PER CONSENTIRE L'INTERVENTO: 30,00 MQ DI SUPERFICIE UTILE 
NETTA; 

  INCREMENTO DI SUPERFICIE UTILE NETTO, PARI AL 20% DI QUELLA ESISTENTE, FINO AD UN VALORE 
MASSIMO DI 30,00 MQ. 

  

 ZONA TERRITORIALE 6 

 URBANIZZAZIONI SATURE 

  COMPRENDE PREVALENTEMENTE LE ESPANSIONI RESIDENZIALI RECENTI, DI SCARSO VALORE 
AMBIENTALE, DA CONSIDERARE SATURE AI FINI RESIDENZIALI. 

  ESSA VA TRASFERITA NEL PIANO REGOLATORE GENERALE COME ZONA "B". LA NORMATIVA DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE DEVE ESSERE IDENTICA A QUELLA DELLA ZONA "B", DERIVANTE 
DALL'ARTICOLAZIONE DELLA PRECEDENTE ZONA TERRITORIALE 4. 

  ZONA TERRITORIALE 7 

  RAZIONALIZZAZIONE INSEDIATIVA E TUTELA DELLE RISORSE AGRICOLE 

  COMPRENDE AREE AGRICOLE ED INSEDIAMENTI RESIDENZIALI E PRODUTTIVI DELLE SUB-AREE 2, 4 E 6. 



  PER LA ZONA OCCORRE PROCEDERE AD UNA COMPLESSIVA RAZIONALIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI 
TUTELANDO NELLA MISURA MASSIMA POSSIBILE LE ATTUALI DESTINAZIONI AGRICOLE DELLE AREE 
INEDIFICATE. 

  ESSA VA ARTICOLATA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI, SECONDO QUANTO INDICATO PER LA 
PRECEDENTE ZONA TERRITORIALE 4, CON LE SEGUENTI INTEGRAZIONI: 

  PER LA RISULTANTE ZONA "B" DI PIANO REGOLATORE LA NORMATIVA DEVE CONSENTIRE, PER L'EDILIZIA 
ESISTENTE, ANCHE INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE A PARITÀ DI SUPERFICIE UTILE; 

  IN AGGIUNTA ALLE ELENCATE ZONE DI PIANO REGOLATORE PUÒ ESSERE PREVISTA LA ZONA "D/2" 
DESTINATA ALLA RAZIONALIZZAZIONE E ALL'ADEGUAMENTO DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
INDUSTRIALI. 

  LA NORMATIVA DEVE PREVEDERE L'OBBLIGO DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO, IN ATTUAZIONE DELLE 
INDICAZIONI CHE SCATURIRANNO DAL COORDINAMENTO REGIONALE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI A 
LIVELLO DI SUB-AREA. 

  ZONA TERRITORIALE 8 

  PARCHI TERRITORIALE 

  COMPRENDE AREE GENERALMENTE IN EMERGENZA O DI ALTOPIANO E CHE COSTITUISCONO UN SISTEMA 
ARTICOLATO DI PARCHI TALI DA SODDISFARE IL FABBISOGNO DI STANDARDS AL LIVELLO DI PARCHI DI 
INTERESSE TERRITORIALE. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA DI PIANO REGOLATORE: "PARCO 
TERRITORIALE". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE DEVE: 

  IMPEDIRE LE EDIFICAZIONI IN QUALSIASI FORMA, SIA PUBBLICA CHE PRIVATA; 

  IMPEDIRE LE MODIFICAZIONI DEL SUOLO DI QUALSIASI GENERE; 

  CONSENTIRE IL PIÙ AMPIO USO PUBBLICO, CHE DOVRÀ ESSERE REGOLAMENTATO AL FINE DI 
SALVAGUARDARE L'INTEGRITÀ DELL'AMBIENTE NATURALE ED IL PERMANERE DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE O 
SILVO-PASTORALI EVENTUALMENTE ESISTENTI. 

  LA REGIONE FISSERÀ I MODI DI ACQUISIZIONE DEL DIRITTO DELL'USO PUBBLICO MEDIANTE CONVENZIONI 
CON LA PROPRIETÀ E/O ACQUISTO DIRETTO E/O ESPROPRIO E REGOLAMENTERÀ L'ESERCIZIO DI TALE USO 
PUBBLICO. TALE REGOLAMENTAZIONE DOVRÀ: 

  ESSERE ATTENTA ALLE ESIGENZE DELLA VIGILANZA CONTRO MANOMISSIONI ED INCENDI; 

  IMPEDIRE LA CACCIA E L'ESTIRPAZIONE DELLA FLORA; 

  CONSENTIRE, NELLE AREE ADATTE L'INTRODUZIONE DI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI BRADI IN MODO CHE 
NON INTACCHINO LE PRESCRIZIONI DI CUI SOPRA; 



  CONSENTIRE LA SISTEMAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI PEDONALI, AREE DI SOSTA, E, 
MEDIANTE PROGETTI UNITARI, NUCLEI DI PICCOLE ATTREZZATURE SCOPERTE PER IL GIOCO LIBERO E LO 
SPORT DEI GIOVANISSIMI. 

  ZONA TERRITORIALE 9 

  PARCHI SPECIALI 

  COMPRENDE AREE GIÀ CARATTERIZZATE DALL'OPERA DELL'UOMO CHE, IN QUANTO TALI, HANNO 
IMPORTANTE VALORE STORICO, ARTISTICO ED AMBIENTALE. ESSO INCLUDE GIARDINI, INSIEMI DI PREGIO 
VEGETAZIONALE O DI INTERESSE ARCHEOLOGICO, IN POSIZIONE TOPOGRAFICA PARTICOLARE O ATTINENTI 
A MONUMENTI DI GRANDE RILIEVO. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA DI PIANO REGOLATORE: "PARCO 
SPECIALE". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE DEVE: 

  IMPEDIRE L'EDIFICAZIONE, IN QUALSIASI FORMA, SIA PUBBLICA CHE PRIVATA; 

  IMPEDIRE LE MODIFICAZIONI DEL SUOLO E DELLA VEGETAZIONE ARBOREA; 

  IMPEDIRE L'ATTRAVERSAMENTO DI STRADE, DI ELETTRODOTTI O ALTRI VETTORI; 

  CONSENTIRE L'USO PUBBLICO, CHE DOVRÀ ESSERE REGOLAMENTATO AL FINE DI SALVAGUARDARE 
L'INTEGRITÀ DEL COMPLESSO. 

  LA REGIONE REGOLAMENTERÀ, MEDIANTE CONVENZIONE CON LA PROPRIETÀ, L'USO PUBBLICO 
OPPORTUNAMENTE VINCOLATO NEL TEMPO E NELLO SPAZIO, NONCHÉ GLI OBBLIGHI DI VIGILANZA. NEL 
CASO DI NON COLLABORAZIONE DELLA PROPRIETÀ, LA REGIONE PROCEDERÀ, NEI DOVUTI MODI DI LEGGE, 
ALL'ESPROPRIO. 

  

 ZONA TERRITORIALE 10 

  PARCHI ATTREZZATI 

  COMPRENDE LE AREE INTERNE CHE, PER LA CONFORMAZIONE NATURALE E PER LA POSIZIONE NEL 
CONTESTO DEL SISTEMA DEI PARCHI TERRITORIALI, POSSIEDONO UNA CAPACITÀ PROMOZIONALE AI FINI 
DELLA RIQUALIFICAZIONE DEL TURISMO IN SENSO SPORTIVO- NATURALE. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA DI PIANO REGOLATORE "PARCO 
ATTREZZATO". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE MEDIANTE LA REDAZIONE OBBLIGATORIA DEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO (ESTESO ALL'INTERA ZONA) DEVE: 

  CONSENTIRE, NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE NATURALE, LA REALIZZAZIONE DI CAMPI DA GOLF, IMPIANTI 
PER L'EQUITAZIONE ED ALTRI SPORT CHE COMUNQUE NON RICHIEDONO LA COSTRUZIONE DI 



ATTREZZATURE COPERTE O SCOPERTE MA CON CAMPI DI GIOCO CHE NON IMPEGNINO VASTE AREE E NON 
RICHIEDANO TERRAZZAMENTI E SBANCAMENTI. LE RELATIVE STRUTTURE DI SERVIZIO (SPOGLIATOI, DOCCE 
ETC.) DEVONO ESSERE LIMITATE ALLO STRETTO NECESSARIO A SVOLGERE LA SOLA ATTIVITÀ SPORTIVA E 
NON POTRANNO SUPERARE L'ALTEZZA DI METRI 3,50; 

  OLTRE A QUANTO SOPRA, IMPEDIRE - IN QUALSIASI FORMA - LA EDIFICAZIONE SIA PUBBLICA CHE PRIVATA 
E LA MODIFICAZIONE DEL SUOLO. 

  ZONA TERRITORIALE 11 

  ATTREZZATURE TURISTICHE COMPLEMENTARI 

  COMPRENDE LE AREE CHE, IN RAGIONE DELLA CONFORMAZIONE DEL SUOLO E DELLA POSIZIONE NEL 
CONTESTO DELL'ASSETTO TERRITORIALE DELL'AREA, COSTITUISCONO I PUNTI DI LOCALIZZAZIONE DI 
QUELLE ATTREZZATURE TURISTICHE COMPLEMENTARI, A LIVELLO TERRITORIALE, INDISPENSABILI PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA TURISTICA. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI, COME ZONA DI PIANO REGOLATORE 
"ATTREZZATURE TURISTICHE TERRITORIALI". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE, MEDIANTE LA REDAZIONE OBBLIGATORIA DEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO (ESTESO ALL'INTERA ZONA), DEVE CONSENTIRE, NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE 
NATURALE, LA REALIZZAZIONE DI COMPLESSI INTEGRATI DI ATTREZZATURE SPORTIVE (SCOPERTE O 
COPERTE) CON ANNESSE STRUTTURE DI SERVIZIO, SOGGIORNO E CULTURALI, IVI COMPRESA 
EVENTUALMENTE ATTREZZATURE ALBERGHIERA CON UN MASSIMO DI 200 POSTI LETTO; IL TUTTO CON 
ALTEZZE MASSIME NON SUPERIORI AI METRI 8,00, CON INDICI DI FABBRICABILITÀ TERRITORIALE NON 
SUPERIORI A 0,60 MC/MQ E CON L'ESCLUSIONE ASSOLUTA DI QUALSIASI VOLUME DA DESTINARE ALLA 
RESIDENZA. 

  

 ZONA TERRITORIALE 12 

 ATTREZZATURE SPORTIVE INTEGRATE 

  COMPRENDE LE AREE CHE, PER LA CONFORMAZIONE DEL SUOLO E PER LA POSIZIONE NEL CONTESTO 
DELL'ASSETTO TERRITORIALE E DELLE COMUNICAZIONI, COSTITUISCONO I PUNTI FOCALI PER LA 
LOCALIZZAZIONE DI ATTREZZATURE SPORTIVE INTEGRATE, A LIVELLO TERRITORIALE. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA DI PIANO REGOLATORE 
"ATTREZZATURE SPORTIVE TERRITORIALI". 

  LA NORMATIVA DEL PIANO REGOLATORE GENERALE, MEDIANTE LA REDAZIONE OBBLIGATORIA DEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO (ESTESO ALL'INTERA ZONA), DEVE CONSENTIRE, NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE, LA 
REALIZZAZIONE DI COMPLESSI INTEGRATI DI ATTREZZATURE SPORTIVE SCOPERTE E COPERTE - CON 
RELATIVE STRUTTURE DI SERVIZIO. IL TUTTO CON ALTEZZE NON SUPERIORI A METRI 8,00, CON INDICE DI 
FABBRICAZIONE TERRITORIALE NON SUPERIORE A 1,00 MC/MQ E CON L'ESCLUSIONE ASSOLUTA DI VOLUMI 
DA DESTINARE ALLA RESIDENZA. 

 



 ZONA TERRITORIALE 13 

 RISERVE NATURALI INTEGRATE 

  COMPRENDE LE AREE INTERESSANTI PER LA PRESENZA DI FLORA SPONTANEA CARATTERISTICA 
DELL'AMBIENTE E/O DI ALTO VALORE BOTANICO. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA DI PIANO REGOLATORE "RISERVA 
NATURALE INTEGRALE". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE DEVE ESSERE INTEGRALMENTE SIMILE A QUELLA 
RELATIVA ALLA ZONA DI PIANO REGOLATORE CHE DERIVA DALLA ZONA TERRITORIALE 9. 

 

ZONA TERRITORIALE 14 

INSEDIAMENTI TURISTICI ESISTENTI 

  COMPRENDE L'AREA DEL FAITO INTERESSATA DALL'INSEDIAMENTO TURISTICO, RESIDENZIALE E 
RICETTIVO, ESISTENTE. 

  ESSA VA TRASFERITA NEL PIANO REGOLATORE GENERALE COME ZONA DI PIANO REGOLATORE 
"RIQUALIFICAZIONE TURISTICA". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE, MEDIANTE LA REDAZIONE OBBLIGATORIA DEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO, DEVE CONSENTIRE LA RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE DEL COMPLESSO TURISTICO 
ESISTENTE, ADEGUANDO LA VIABILITÀ, LE ATTREZZATURE SPORTIVE E LE ATTREZZATURE ALBERGHIERE E 
DI SERVIZIO; IL TUTTO NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE E CON ESCLUSIONE DI AUMENTO DEI VOLUMI DA 
DESTINARE ALLA RESIDENZA. 

  ZONA TERRITORIALE 15 

  ATTREZZATURE DI INTERSCAMBIO PER I TRASPORTI 

  COMPRENDE LE AREE CHE NEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE SONO STATE INDICATE COME 
LOCALIZZAZIONE DI ATTREZZATURE DI INTERSCAMBIO PER IL SISTEMA DEI TRASPORTI. 

  ESSA VA TRASFERITA NEI PIANI REGOLATORI GENERALI COME ZONA DI PIANO REGOLATORE 
"ATTREZZATURE DI INTERSCAMBIO PER IL SISTEMA DI TRASPORTI". 

  LA NORMATIVA DI PIANO REGOLATORE GENERALE, MEDIANTE LA REDAZIONE OBBLIGATORIA DEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DEVE CONSENTIRE, NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE, LA REALIZZAZIONE DI ADEGUATE 
STRUTTURE DI INTERSCAMBIO PER IL SISTEMA DI TRASPORTO, COSÌ COME PREVISTO NELLA RELAZIONE 
PARTE V DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE; IL TUTTO COMPLETO DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE 
TECNICHE E DI SERVIZIO E DI SOSTA, CON ALTEZZE MASSIME NON SUPERIORI A METRI 8,00 E CON 
ESCLUSIONE ASSOLUTA DI VOLUMI DA DESTINARE ALLA RESIDENZA. 

 



ART. 18 GLI ELEMENTI E LE AREE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO  

  NELLA CARTOGRAFIA ALLEGATA ALLA PRESENTE PARTE VI DEL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE SONO 
STATI SEGNATI SU INDICAZIONI DELLE SOPRAINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ DI NAPOLI E SALERNO, GLI 
ELEMENTI DI INTERESSE ARCHEOLOGICO CONSISTENTI IN RITROVAMENTI PUNTUALI, IN TRACCIATI DI 
STRADE ED ACQUEDOTTI ED IN CONTORNI DI AREE ARCHEOLOGICHE. QUESTE INDICAZIONI CARTOGRAFICHE 
SONO SEGNATE NELL'AMBITO DELLE ZONE TERRITORIALI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 17. 

  NELLA FORMAZIONE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI PER TUTTE LE ZONE TERRITORIALI, INTERESSATE 
DALLE SUDDETTE EMERGENZE ARCHEOLOGICHE, L'INDICAZIONE DI PIANO REGOLATORE E LA NORMATIVA 
VANNO APPLICATE IN RELAZIONE A QUANTO DETTO NEL PRECEDENTE ART. 17 E CON LE PRESCRIZIONI CHE 
DARANNO LE SOPRAINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ INTERESSATE. 

TITOLO IV NORME TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE ED ATTUAZIONE DEI PIANI URBANISTICI 
ESECUTIVI E DEGLI INTERVENTI NELL'AREA 

 

ART. 19 PIANI URBANISTICI ESECUTIVI  

I PIANI URBANISTICI ESECUTIVI SONO:  

A)  I PIANI PARTICOLAREGGIATI DI ESECUZIONE DI CUI ALLA LEGGE N. 1150/42 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI;  
B)  I PIANI PER L'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE AI SENSI DELLA LEGGE N. 167/62 E N. 865/71;  
C)  I PIANI TECNICI DI OPERE, ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE PUBBLICHE;  
D)  I PIANI PRODUTTIVI AI SENSI DELL'ART. 27 DELLA LEGGE N. 865/71;  
E)  I PIANI DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA;  
F)  I PIANI DI RECUPERO AI SENSI DELLA LEGGE N. 457/78.  

  I PIANI ESECUTIVI DI CUI ALLE LETTERE A), B), C), D), F), SONO DI INIZIATIVA PUBBLICA, QUELLI DI CUI 
ALLA LETTERA E) DI INIZIATIVA PRIVATA. TUTTI DEVONO ESSER CONFORMI ALLE INDICAZIONI DEI PIANI 
REGOLATORI GENERALI E ALLA RELATIVA NORMATIVA E DEVONO ESSERE REDATTI SECONDO LA 
LEGISLAZIONE VIGENTE. 
NELLA REDAZIONE DI PIANI ESECUTIVI DI EDILIZIA RESIDENZIALE (ZONE TERRITORIALI 4, 5 E 7) DI CUI ALLE 
LETT. A), B) ED E), DOVRANNO OSSERVARSI I SEGUENTI PARAMETRI ARTICOLATI SECONDO LE DIVERSE SUB-
AREE: 

  DENSITÀ RESIDENZIALE TERRITORIALE (ESPRESSA IN SUPERFICIE UTILE LORDA DI SOLAIO PER METRO 
QUADRATO): 

  SUB-AREE 1, 3 E 5: MINIMA 0,25 MQ/MQ, MASSIMO 0,40 MQ/MQ; 

  SUB-AREE 2 E 6: MINIMA 0,50 MQ/MQ, MASSIMO 0,75 MQ/MQ; 

  SUB-AREE 4: MINIMA 0,60 MQ/MQ, MASSIMO 0,90 MQ/MQ; 

  ALTEZZA MASSIMA DI INTERPIANO: 3,30 METRI; 

  AREE PUBBLICHE E DI USO PUBBLICO: 



  PER TUTTE LE SUB-AREE, VANNO RISERVATE A VIABILITÀ E SPAZI PER LA CIRCOLAZIONE DA 0,10 E 0,20 
MQ/MQ; 

  PER LE ATTREZZATURE PUBBLICHE VANNO RISPETTATE LE QUANTITÀ MINIME DI CUI AL PRECEDENTE ART. 
11 (AD 1 ABITANTE CORRISPONDONO 30 MQ DI SUPERFICIE UTILE LORDA RESIDENZIALE COSTRUIBILE); 

  ALTEZZE MASSIME (DA ADOTTARE COMPATIBILMENTE CON LE SITUAZIONI AMBIENTALI) 

  SUB-AREE 1, 3 E 5: DA 7,4 A 14,0 METRI; 

  SUB-AREE 2 E 6: DA 7,4 A 17,3 METRI; 

  SUB-AREE 4: DA 10,7 A 20,6 METRI. 

  LE ALTEZZE MASSIME SUINDICATE ANDRANNO OSSERVATE ANCHE PER PIANI ESECUTIVI CONCERNENTI 
ZONE DI PIANO REGOLATORE DIVERSE DA QUELLE DI ESPANSIONE, CHE AMMETTONO COMUNQUE NUOVE 
EDIFICAZIONI O SOSTITUZIONI EDILIZIE. 

  NELLA REDAZIONE DEI PIANI ESECUTIVI DI CUI ALLA LETTERA D) I COMUNI OSSERVERANNO I SEGUENTI 
PARAMETRI: 

  NUMERO DI ADDETTI PER ETTARO: MINIMO = 40; MASSIMO = 60; 

  RAPPORTO DI COPERTURA: MINIMO = 0,20; MASSIMO = 0,40; 

  PARCHEGGI PUBBLICI: QUANTITÀ MINIMA = 0,04 MQ/MQ. 

ART. 20  PIANI DI RECUPERO AI SENSI DELLA LEGGE N. 457/78  

  PER LE ZONE "A" DI PIANO REGOLATORE, RISULTANTI DALL'ARTICOLAZIONE DELLE ZONE TERRITORIALI 2, 
4, 5, 7 DA DEFINIRSI COME ZONE DI RECUPERO DI CUI ALLA LEGGE N. 457/78, SONO AMMESSI MEDIANTE 
PIANI DI RECUPERO ANCHE INTERVENTI CHE CONSENTONO IL RESTAURO ED IL RISANAMENTO 
CONSERVATIVO; SONO CONSENTITI ALTRESÌ PIANI DI RECUPERO CHE RIGUARDANO L'INTERA ZONA. 

ART. 21   INTERVENTI PER NUOVA RICETTIVITÀ ALBERGHIERA ED EXTRA ALBERGHIERA 

  IN APPLICAZIONE DI QUANTO PRESCRITTO NEL PRECEDENTE ART. 17 VANNO INTESI COME NUOVI 
INSEDIAMENTI TURISTICI RICETTIVI, QUELLI DESTINATI ESCLUSIVAMENTE A:  

A)  ALBERGHI, PENSIONI OSTELLI PER LA GIOVENTÙ;  
B)  CAMPEGGI, PARCHI-ROULOTTE.  

  PER GLI INSEDIAMENTI DI CUI ALLA LETTERA A), I PIANI REGOLATORI GENERALI DOCUMENTERANNO LA 
COMPATIBILITÀ ECONOMICA DEGLI INSEDIAMENTI PREVISTI (CFR. RELAZIONE DEL PIANO URBANISTICO 
TERRITORIALE PARTE IV) E PRECISERANNO NORMATIVE SPECIFICHE, TALI COMUNQUE DA GARANTIRE IL 
RISPETTO DEI SEGUENTI LIMITI: 

  INDICI DI DENSITÀ FONDIARIA MASSIMA (ESPRESSA IN SUPERFICIE UTILE LORDA PER MQ): 

  SUB-AREA 1, 3 E 5: 0,5 MQ/MQ; 



  SUB-AREA 2 E 6: 0,6 MQ/MQ; 

  SUB-AREA 4: 0,6 MQ/MQ PER LE EVENTUALI ZONE DI PIANI REGOLATORI GENERALI DERIVANTI 
DALL'ARTICOLAZIONE DELLA "ZONA TERRITORIALE 4"; 1,0 MQ/MQ PER LE EVENTUALI ZONE DI PIANI 
REGOLATORI GENERALI DERIVANTI DALL'ARTICOLAZIONE DELLA "ZONA TERRITORIALE 7"; 

  ALTEZZA MASSIMA INTERPIANO: 3,3 METRI; 

  ALTEZZA MASSIMA: 

  SUB-AREA 1, 2, 3, 5 E 6: 10,7 METRI; 

  SUB-AREA 4: 17,3 METRI. 

  PER GLI INSEDIAMENTI DI CUI ALLA LETTERA B), I PIANI REGOLATORI GENERALI PRECISERANNO 
NORMATIVE SPECIFICHE TALI, COMUNQUE, DA GARANTIRE IL RISPETTO DEI SEGUENTI LIMITI: 

  DENSITÀ MASSIMA: 300 PERSONE/ETTARO; 

  INDICE MASSIMO DI DENSITÀ FONDIARIA (PER SERVIZI IGIENICI, DOCCE E LAVABI, LAVATOI, SPACCIO, 
RISTORANTE): 0,025 MQ/MQ; 

  ALTEZZA MASSIMA (PER SERVIZI IGIENICI, DOCCE E LAVABI, LAVATOI, SPACCIO, RISTORANTE): 4 METRI; 

  RICETTIVITÀ MASSIMA COMPLESSIVA: 400 PERSONE. 

ART. 22  RESTAURO DEL PAESAGGIO  

  GLI INTERVENTI PER IL RESTAURO DEL PAESAGGIO, CHE SONO PREVISTI PER LA ZONA TERRITORIALE LA, 
DEVONO ESSERE PROGRAMMATI SECONDO PROGETTI UNITARI E QUALIFICATI CULTURALMENTE, TENDENTI 
A: 

  RIMUOVERE LE CAUSE CHE HANNO ALTERATO L'AMBIENTE NATURALE MEDIANTE DEMOLIZIONE DELLE 
OPERE ESEGUITE (DA EFFETTUARSI ANCHE CON LA PREDISPOSIZIONE DI OPPORTUNE LEGGI); 

RIPRISTINARE L'ASPETTO PRIMITIVO, SIA PER QUANTO RIGUARDA LA MORFOLOGIA DEL SUOLO CHE PER 
QUANTO RIGUARDA LA VEGETAZIONE. 

 

ART. 23 VIABILITÀ  

  GLI ASPETTI TECNICI DELLA VIABILITÀ, PER QUANTO RIGUARDA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DELLE 
OPERE, DEVONO ESSERE TALI DA INQUADRARSI NEL CONTESTO DELLA TUTELA DELL'AMBIENTE. IN 
PARTICOLARE: 

  PER LA VIABILITÀ FONDAMENTALE: 

  I PROGETTI DEVONO ESSERE REDATTI DA GRUPPI DI TECNICI QUALIFICATI, INTEGRATI COMUNQUE DA 
ESPERTI DI PROBLEMI PAESAGGISTICI; 



  NELLA ESECUZIONE DELLE OPERE DEVE ESSERE CONSIDERATO IL PROBLEMA DELLO SCARICO DEI 
MATERIALI DI RISULTA DEGLI SCAVI CHE NON POSSONO ESSERE COMUNQUE RIVERSATI NEGLI IMPLUVI 
NATURALI E CHE DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI PER I RINTERRI E PER LA PARTE RESIDUA ALLONTANATI 
DALL'AREA O GETTATI A MARE (A DISTANZA DELLA COSTA) PER CREARE OCCASIONE DI RIPOPOLAMENTO 
DELLA FAUNA MARINA; 

  LE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI NUOVI INTERVENTI STRADALI PROPOSTI NEL PIANO URBANISTICO 
TERRITORIALE DEVONO RISPETTARE LE SEGUENTI PRESCRIZIONI: SEZIONE TIPO, COSTITUITA DA DUE 
CORSIE DA 3,75 MT CIASCUNA CON BANCHINE LATERALI DA 1,25 MT E CUNETTE, PER UN INGOMBRO TOTALE 
DI 11 METRI CIRCA, CON PIAZZOLE DI SOSTA ALMENO OGNI 400 METRI; PENDENZA FONDAMENTALE DEL 5% 
(SONO AMMISSIBILI, PER BREVI TRATTI, INCREMENTATI FINO AD UN MASSIMO DEL 7-8%; DA RIDURRE 
NELLE GALLERIE AL 3-3,5%; RAGGIO MINIMO DI CURVATURA ORIZZONTALE 40 METRI); 

  I MATERIALI E LE FORME DELLE OPERE D'ARTE DEVONO ESSERE IDONEI ALL'INSERIMENTO NELL'AMBIENTE 
CIRCOSTANTE. IN PARTICOLARE PER GLI AMPLIAMENTI A VALLE, APPAIONO RISPONDENTI ALLE ESIGENZE 
PAESISTICHE LE MURATURE RIVESTITE CON PIETRAME CALCAREO A FACCIA VISTA AD OPERA INCERTA 
SENZA STILATURA DEI GIUNTI; QUALORA RISULTASSERO INDISPENSABILI STRUTTURE A SBALZO, OCCORRE 
USARE SOLETTE RETTILINEE IN SENSO LONGITUDINALE, SENZA MENSOLE, EVENTUALMENTE CON SAGOME 
TRASVERSALI CURVILINEE CHE SI RACCORDINO CON I MURI DI SOSTEGNO. I PARAPETTI VANNO ESEGUITI 
CON MURETTI CONTINUI (EVENTUALMENTE INTONACATI) SENZA INTERRUZIONE E RINGHIERE O CON 
TUBOLARI DI FERRO, IN PIETRAME CALCAREO SENZA BAULETTO, MA CON SAGOMA TRASVERSALE 
ARROTONDATA SUPERIORMENTE; 

  PER LA VIABILITÀ MINORE: 

  I PROGETTI DOVRANNO ESSERE DETTAGLIATI E REDATTI IN SCALE IDONEE A RILEVARE L'ESATTA 
MORFOLOGIA DEL SUOLO; 

  LA SEZIONE STRADALE DEVE ESSERE RIDOTTA (MASSIMO METRI 3 TUTTO COMPRESO) E L'ANDAMENTO 
LONGITUDINALE DEVE ESSERE TALE DA LIMITARE AL MASSIMO GLI SCAVI E GLI SBANCAMENTI, PER CUI I 
RAGGI DI CURVATURA POSSONO ESSERE RIDOTTI AL VALORE MINIMO NECESSARIO ALLA CURVATURA DELLE 
VETTURE; 

  GLI EVENTUALI MURI DI SOSTEGNO DEVONO ESSERE ESCLUSIVAMENTE REALIZZATI CON PARAMETRO IN 
PIETRA CALCAREA A FACCIA VISTA SENZA STILATURA DEI GIUNTI; 

  LUNGO I TRATTI STRADALI DEVONO ESSERE LOCALIZZATE DELLE PIAZZOLE DI SCAMBIO, ESCLUSIVAMENTE 
IN CORRISPONDENZA DI IDONEE CONFORMAZIONI DEL SUOLO ATTE AD EVITARE SBANCAMENTI O RIPORTI. 

ART. 24  INFRASTRUTTURE A RETE  

  GLI INTERVENTI NELL'AREA PER LA REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE A RETE (ILLUMINAZIONE, 
ACQUEDOTTI, FOGNATURE) DEVONO ESSERE TALI DA INQUADRARSI NELLA PROBLEMATICA DELLA TUTELA 
AMBIENTALE. 

  IN PARTICOLARE: 

  I PROGETTI, CHE DEVONO ESSERE ELABORATI DA ESPERTI QUALIFICATI, DEVONO ESSERE REDATTI 
ANALITICAMENTE E IN IDONEA CARTOGRAFIA IN SCALA ADEGUATA A DETERMINARE LE MODIFICAZIONI DEL 
SUOLO; 



  LE RETI DELLE INFRASTRUTTURE (SPECIFICATAMENTE PER I CENTRI URBANI) DEVONO ESSERE TUTTE 
INTERRATE E COMUNQUE NON COSTITUIRE ALTERAZIONE VISIBILE DELL'AMBIENTE CIRCOSTANTE. 

ART. 25 PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI  

  LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI DEVE ESSERE DI ELEVATO IMPEGNO CULTURALE E DEVE 
ESSERE COERENTE CON LA FILOSOFIA DELL'INSEDIAMENTO UMANO NEL CONTESTO STORICO-AMBIENTALE 
DELL'AREA. IN PARTICOLARE, PER LE NUOVE COSTRUZIONI, SI DEVONO RISPETTARE LE SEGUENTI NORME:  

A)  I GRAFICI NELLA SCALA 1:100 (PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI) SONO SOLO INDICATIVI DEI RAPPORTI FRA 
LE OPERE PROGETTATE, IL SUOLO EDIFICATORIO E L'AMBIENTE CIRCOSTANTE. AD ESSI DOVRANNO 
ACCOMPAGNARSI I GRAFICI RIGUARDANTI I PARTICOLARI, NELLA SCALA DI 1:25 E 1:10, INSIEME CON LE 
INDICAZIONI DI TUTTI I MATERIALI IMPIEGATI;  
B)  IL PROGETTO DOVRÀ ESSERE CORREDATO DA UN ESAURIENTE DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLA 
ZONA CHE LA NUOVA EDIFICAZIONE INTENDE IMPEGNARE;  
C)  LE SISTEMAZIONI RELATIVE AL VERDE, AI PARCHEGGI ED A TUTTE LE ATTREZZATURE ESTERNE 
DOVRANNO ESSERE COMPIUTE IN UNO CON LE OPERE DI FABBRICA, ALLO SCOPO DI NON LASCIARE 
INTERROTTO, PER TEMPO INDETERMINATO, TUTTO QUANTO RIGUARDA LA DEFINIZIONE DEGLI SPAZI 
FACENTI PARTE DELLA COMUNE PROSPETTIVA PAESISTICA E STRADALE;  
D)  LA LICENZA DI ABITABILITÀ SARÀ RILASCIATA DAL COMUNE SOLO DOPO CHE SARÀ STATA 
ADEGUATAMENTE CONTROLLATA L'ESATTA RISPONDENZA TRA OPERE ESEGUITE E PROGETTO APPROVATO.  

  PER GLI INTERVENTI SULL'EDILIZIA ESISTENTE A TUTTO IL 1955: IL PROGETTO DOVRÀ ESSERE CORREDATO 
DI RILIEVO COSTITUITO DAI SEGUENTI ELABORATI:  

A)  RILIEVO ARCHITETTONICO DELL'IMMOBILE IN TUTTE LE SUE PARTI, NEL RAPPORTO 1:100;  

  PIANTE DI TUTTI I PIANI, COMPRESI INTERRATI E SOTTOTETTI, PIANTE DELLE COPERTURE, PIANTE DEI 
GIARDINI, DELLE AREE VERDI CON INDICAZIONE DELLE ESSENZE DELLE ALBERATURE; TUTTE LE PIANTE 
DOVRANNO CONTENERE L'INDICAZIONE DEGLI AMBIENTI COPERTI A VOLTA. DOVRANNO ESSERE 
RAPPRESENTATI GLI ELEMENTI EMERGENTI DALLA COPERTURA, QUALI CAMINI E ABBAINI; 
PROSPETTI E SEZIONI, DAL CANTINATO AL SOTTOTETTO; 

  B) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELL'IMMOBILE NEL SUO INSIEME E DELL'AMBIENTE CHE LO 
CIRCONDA, DEI DETTAGLI ARCHITETTONICI E DECORATIVI E DEI LOCALI INTERNI; 

  C) PROSPETTO DELLE FACCIATE ESTERNE DELL'ISOLATO INTERESSATO DALL'IMMOBILE E PROSPETTO 
INTERNO AGLI EDIFICI CONTIGUI E PROSPICIENTI ALL'AREA CORTILIVA, NEL RAPPORTO 1:200; 

  D) PLANIMETRIA DELL'ISOLATO ALLO STATO ATTUALE NEL RAPPORTO 1:500; 

  E) PLANIMETRIA DELLE COPERTURE DELL'IMMOBILE INTERESSATO E DEGLI IMMOBILI CONTIGUI (STATO 
ATTUALE, CON INDICAZIONE DELLE FALDE E DELLE PENDENZE NEL RAPPORTO 1:500); 

  F) ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE. 

ART. 26  TIPOLOGIE, MATERIALI E TECNICHE COSTRUTTIVE PER LA EDIFICAZIONE  

  PER LA NUOVA EDIFICAZIONE DELL'AREA, LA TIPOLOGIA EDILIZIA DEVE TENER CONTO, IN SENSO 
CULTURALE, DELLA LOGICA COSTRUTTIVA ANTICA CERCANDO DI INTERPRETARE IL RAPPORTO CHE SI 



INSTAURAVA TRA L'EDILIZIA E L'AMBIENTE CIRCOSTANTE IN CONSEGUENZA DELLA TECNOLOGIA 
COSTRUTTIVA, DEI MATERIALI E DELLE ESIGENZE UMANE NEL RISPETTO DELLA MORFOLOGIA DELL'AREA E 
DELLE RISORSE AGRICOLE. 

  I MATERIALI DEVONO ESSERE USATI IN SENSO NATURALE E DEVONO RIVALUTARE L'ALTA TRADIZIONE 
ARTIGIANALE DELLE MAESTRANZE LOCALI. SONO DA BANDIRE PERTANTO NELL'AREA QUEI MATERIALI E 
QUEI MANUFATTI CHE DERIVANO DIRETTAMENTE DA UNA STANDARDIZZAZIONE A LIVELLO INDUSTRIALE 
CHE, PER CONTENERE I COSTI PORTA AL PIÙ BASSO LIVELLO L'IMPEGNO CULTURALE E TECNOLOGICO. IN 
PARTICOLARE SONO DA ESCLUDERSI: 

  GLI INTONACI PLASTICI; 

  LE PITTURE SINTETICHE O COMUNQUE CHIMICHE; 

  I RIVESTIMENTI IN PIASTRELLE O IN COTTO; 

  GLI INFISSI IN METALLO O IN PLASTICA. 

  PER GLI INTERVENTI DI RESTAURO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED ORDINARIA NON È AMMESSO 
L'USO DI MATERIALI E FINITURE DIVERSI DA QUELLI TRADIZIONALI E ORIGINALI. IN PARTICOLARE DOVRÀ 
ESCLUDERSI L'USO DI: 

  INTONACI A MALTA DI CEMENTO O PLASTICI; 

  RIVESTIMENTI DI QUALSIASI MATERIALE; 

  MATTONI SABBIATI O COMUNQUE DEL TIPO DETTO "A FACCIA VISTA"; 

  INFISSI IN ALLUMINIO O IN PLASTICA; 

  CHIUSURE ESTERNE AVVOLGIBILI DI QUALSIASI MATERIALE; AVVOLGIBILI IN METALLO A MAGLIA 
ROMBOIDALE SONO CONSENTITE SOLO PER I NEGOZI ESISTENTI; 

  BANCALI, STIPITI O ZOCCOLATURE IN LASTRE DI MARMO. È CONSENTITO SOLO L'USO DI PIETRA DI TUFO 
COMPATTO PER IL RIPRISTINO DI ELEMENTI ARCHITETTONICI TRADIZIONALI E PREESISTENTI; 

  MANTI DI COPERTURA IN TEGOLE MARSIGLIESI O PIANE. È CONSENTITO L'USO DI SOLAI IN CEMENTO 
ARMATO, FERRO O MISTI, IN SOSTITUZIONE DI PREESISTENTI SOLAI IN LEGNO E MAI IN SOSTITUZIONE DI 
ARCHI E VOLTE IN MURATURA. 

  NEI CASI OVE SIA OBBLIGO IL RESTAURO, TALI TECNOLOGIE ED ALTRE EVENTUALI POTRANNO ESSERE 
USATE SOLO NEI CASI DI COMPROVATA NECESSITÀ DI CONSOLIDAMENTO. 

ART. 27  RESTAURO CONSERVATIVO DEGLI EDIFICI E CONSOLIDAMENTO STATICO  

  PER INTERVENTI DI RESTAURO SI DEBBONO INTENDERE QUELLI CHE TENDONO ALLA CONSERVAZIONE DI 
OGNI PARTE STORICA DELL'EDIFICIO; ALLA CONSERVAZIONE DELLA SUA INSCINDIBILE UNITÀ FORMALE E 
STRUTTURALE; ALLA VALORIZZAZIONE DEI SUOI CARATTERI ARCHITETTONICI; AL RIPRISTINO DI PARTI 
ALTERATE ED ALLA ELIMINAZIONE DI SUPERFETAZIONI. DEBBONO ESSERE RISPETTATI TANTO L'ASPETTO 
ESTERNO, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA TIPI, NUMERO E POSIZIONE DELLE APERTURE, QUANTO 



L'IMPIANTO STRUTTURALE E TIPOLOGICO DELL'INTERNO, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA LE SCALE 
E LE SUE PARTI DECORATIVE. 

  TALI INTERVENTI DEBBONO RISPETTARE I CARATTERI DI OGNI SINGOLO EDIFICIO, COSÌ COME QUESTO SI È 
VENUTO COSTITUENDO NEL TEMPO. 

  TALE INTERVENTO PUÒ COMPORTARE LE OPERAZIONI DI: 

  RIFACIMENTO O RIPRESA DI INTONACI; 

  CONSOLIDAMENTO E RISANAMENTO DALL'UMIDITÀ DI STRUTTURE MURARIE; 

  RIPARAZIONE DI ELEMENTI ARCHITETTONICI QUALI BANCALI, CORNICI E ZOCCOLATURE; 

  REALIZZAZIONE DI SERVIZI IGIENICI ED IMPIANTI TECNICI ED IDRICI; 

  LA DEMOLIZIONE O LA COSTRUZIONE DI TRAMEZZI INTERNI NON PORTANTI; 

  LA SOSTITUZIONE DI STRUTTURE ORIZZONTALI (SOLAI PIANI, COPERTURE, ARCHITRAVI) FATISCENTI O 
INSTABILI SENZA MODIFICA DELLE QUOTE ORIGINARIE DEI SOLAI, DELLE LINEE DI GRONDA E DI COLMO, 
DELLE PENDENZE DEI TETTI; 

  LA DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE DELLE SUPERFETAZIONI; 

  LA SISTEMAZIONE DEI PARCHI E GIARDINI. 

ART. 28  MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI  

  L'INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA SI INTENDE LIMITATO ALLE SOLE OPERAZIONI DI: 

  TINTEGGIATURA O PULITURA ESTERNA; 

  RIPARAZIONE DI INFISSI ESTERNI, GRONDAIE, PLUVIALI, RECINZIONE, MANTI DI COPERTURA, 
PAVIMENTAZIONI ESTERNE; 

  RIPARAZIONE DI INFISSI E PAVIMENTI INTERNI; 

  TINTEGGIATURE INTERNE; 

  SOSTITUZIONE DI RIVESTIMENTI INTERNI; 

  RIPARAZIONE O AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI TECNICI CHE NON COMPORTI LA COSTRUZIONE O LA 
DESTINAZIONE EX NOVO DI LOCALI PER SERVIZI IGIENICI E TECNOLOGICI. 

ART. 29 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI EDIFICI  

  L'INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA COMPRENDE, OLTRE ALLE OPERAZIONI DI CUI AL 
PRECEDENTE ART. 28, LE SEGUENTI OPERAZIONI: 

  CONSOLIDAMENTO E RISANAMENTO DELLE STRUTTURE VERTICALI ESTERNE O INTERNE; 



  SOSTITUZIONE PARZIALE O TOTALE DELLE STRUTTURE ORIZZONTALI (ARCHITRAVI, SOLAI, PIANI, 
COPERTURE) SENZA CHE CIÒ COMPORTI VARIAZIONE DELLE QUOTE DI INTRADOSSO DELLE STRUTTURE 
STESSE E DEL TIPO DI MATERIALE IMPIEGATO; 

  DEMOLIZIONI O COSTRUZIONI DI TRAMEZZI DIVISORI NON PORTANTI (MURI IN FOGLIO); 

  LA DESTINAZIONE DI UNO O PIÙ LOCALI, COMPRESI NELL'EDIFICIO, AI SERVIZI IGIENICI O AGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI MANCANTI; 

  SOSTITUZIONE PARZIALE O TOTALE CON GLI STESSI MATERIALI DEGLI ELEMENTI ARCHITETTONICI ESTERNI 
ED INTERNI QUALI INTONACI, INFERRIATE, BANCALI, CORNICI, ZOCCOLATURE, INFISSI, PAVIMENTI, ECC. 

  NEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NON È AMMESSA LA MODIFICA NELLA FORMA E 
NELLA POSIZIONE DELLE APERTURE ORIGINALI DI PORTE E FINESTRE E LA MODIFICA DI POSIZIONE, 
DIMENSIONI E PENDENZE DELLE RAMPE DI SCALE. 

ART. 30  ADEGUAMENTO PROSPETTI  

  L'INTERVENTO DI "ADEGUAMENTO PROSPETTI" COMPORTA: 

  ELIMINAZIONE DEGLI ELEMENTI DI FACCIATA QUALI BALCONI, LOGGE, PENSILINE, RINGHIERE, 
RIVESTIMENTI BANCALI, STIPITI, COPERTURE IN MATERIALI PLASTICI O IN LAMIERE ECC... INCOMPATIBILI 
CON LE CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL CONTESTO. 

 

ART. 31  DEFINIZIONE DELLE SUPERFETAZIONI  

  SI INTENDONO PER SUPERFETAZIONI, OLTRE AGLI ELEMENTI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 30:  

A)  LE AGGIUNTE AD EDIFICI RESIDENZIALI NON AUTORIZZATE O COMUNQUE PRIVE DI VALORE 
ARCHITETTONICO, QUALI TETTOIE, DEPOSITI ATTREZZI, RICOVERI PER ANIMALI, SERVIZI IGIENICI ESTERNI, 
BARACCHE O PREFABBRICATI AD USO DI AUTORIMESSA;  
B)  I CAPANNONI AD USO ARTIGIANALE O INDUSTRIALE E COMMERCIALE, NONCHÉ I DEPOSITI E MAGAZZINI 
OTTENUTI MEDIANTE LA CHIUSURA NON AUTORIZZATA DI TETTOIE O MEDIANTE LA COPERTURA DI AREE 
CORTILIVE.  

ART. 32  RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI  

  LA RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI, OVE È CONSENTITA, COMPRENDE OLTRE ALLE OPERAZIONI DELLA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA (DI CUI AL PRECEDENTE ART. 29, LE OPERAZIONI DI SOSTITUZIONE 
PARZIALE O TOTALE DELLE STRUTTURE ORIZZONTALI (ARCHITRAVI, SOLAI PIANI, COPERTURE) CON 
EVENTUALI VARIAZIONI DELLE QUOTE DEI SOLAI, NELLA MISURA STRETTAMENTE NECESSARIA A 
RAGGIUNGERE LE ALTEZZE MINIME INTERNE REGOLAMENTARI. 

ART. 33  ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEGLI ALLOGGI  

  L'ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEGLI ALLOGGI, OVE È CONSENTITO, DEVE ESEGUIRE SECONDO PROGETTI 
DETTAGLIATI E QUALIFICATI CULTURALMENTE. L'AUMENTO DELLE SUPERFICI UTILI CONSENTITE DEVE 
ESSERE REALIZZATO IN MODO DA INTEGRARSI SPAZIALMENTE CON LA VOLUMETRIA ESISTENTE 



ESCLUDENDOSI IN OGNI CASO LA REALIZZAZIONE DI VOLUMI AGGIUNTI POGGIATI SU PILASTRI IN VISTA. I 
PROGETTI DEVONO DOCUMENTARE ESAURIENTEMENTE - ANCHE CON FOTOGRAFIE - LO STATO DI FATTO. 

  PER LA "ZONA TERRITORIALE 5" GLI INCREMENTI DI SUPERFICIE CONSENTITI POTRANNO REALIZZARSI 
PURCHÈ NON COMPORTINO VOLUMI CON ALTEZZE SUPERIORI A 10,7 METRI E DISTACCHI DA EDIFICI 
PROSPICIENTI INFERIORI ALL'ALTEZZA DEL PIÙ ALTO FRA I DUE EDIFICI, CON UN MINIMO ASSOLUTO DI 5 
METRI. 

ART. 34  MURI DI SOSTEGNO DEI TERRAZZAMENTI AGRICOLI  

  I MURI DI SOSTEGNO DEI TERRAZZAMENTI AGRICOLI POSSONO ESSERE RIFATTI SOLTANTO IN CONFORMITÀ 
DELLE TECNICHE COSTRUTTIVE DI QUELLI ESISTENTI. IN PARTICOLARE SI RACCOMANDA L'USO DI PIETRAME 
A VISTA SENZA STILATURA DEI GIUNTI. 

ART. 35  ADEGUAMENTO PIANI REGOLATORI GENERALI VIGENTI  

  ENTRO CENTOTTANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, I COMUNI, I CUI TERRITORI 
RICADONO IN TUTTO OD IN PARTE NELL'AMBITO DEL PRESENTE PIANO, SONO TENUTI AD ADEGUARE ALLE 
PRESCRIZIONI DELLO STESSO I PIANI REGOLATORI GENERALI VIGENTI. 

  IN MANCANZA VI PROVVEDERÀ L'ENTE DELEGATO COMPETENTE. 

ART. 36  DICHIARAZIONE DI URGENZA  

  LA PRESENTE LEGGE REGIONALE È DICHIARATA URGENTE AI SENSI DELL'ART. 127, SECONDO COMMA, 
DELLA COSTITUZIONE ED ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA PUBBLICAZIONE NEL 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA. 

  LA PRESENTE LEGGE REGIONALE SARÀ PUBBLICATA NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE 
CAMPANIA. 

  È FATTO OBBLIGO, A CHIUNQUE SPETTI, DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLA 
REGIONE CAMPANIA. 

NAPOLI, ADDÌ 27 GIUGNO 1987 

                                                                                                                          FANTINI 

 
 
 


